
ravan più al costume , alla religione e Guev«. 
privato rapporto degl’ individui , che al ec' °r’ 
pubblico interesse delle nazioni. Prima, 
che Roma stendesse su tante genti lo Scettro 
queste in piccioli Regni ristrette , vivendo m „a, 
come famiglie , e famiglie , poco fra loro 
comunicando, senza niun quasi commercio 
di più oltre estenderle il bisogno non co
nobbero. Roma conquistatrice ne compensò ^e°cnadS*  
1’ utilità colle vittorie , solo nella sua deca- <*= ̂  ¿m. 
denza ella comincio a spiegare 1 raggiri 
d’ un pubblico diritto, politico ordigno non 
capace a rassodare la macchina d’ un Impero 
già rovinoso. I G oti, e l’ altre Settentrionali 
genti, che si versarono sul mezzodì d’ Eu
ropa ogni principio non che di pubbliche, 
ma di private leggi, sostituendole il feudale 
governo , sovvertirono. Questo non di molto ^ refJe 
dalla dispotica tirannide diverso, fu però char! v. 
quello, che risvegliò il vero spirito della iiai'lcr‘ 
società , e l’ assodò sulle proprie rovine per 
impensato evento (71). La necessità adunque
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ricchezza d’ un suolo. Così 1’ Olanda senza terre, e senza 
miniere si fece ricca, mentre con tutro l ’ oro del mondo 
la Spagna » ed il Portugallo s’ impoverirono; la prima

Ì»er l’ intrepida attività del suo commercio, queste per 
a loro negligenza nella coltura dell’ arti.

(72) La combinazione del governo feudale colla ricu
perata liberta delle comuni organizzò, e raffermò la pi
ramide sociale, così, che la plebe libera venne a fondare 
Una base ferma, e costante; i possessori de’ beni, fondi, 
ed » capitalisti assicurati, e cauti sulle loro proprietà


